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È possibile il ristorar le Finanze? 


sa 


Lo proposte SELLA. 


Secondo le: più sicure informazioni secondo fa 
voce concorde della stampa, l'onorevole Sella pose 
alla. sua: entrata nel. Gabinetto Ricasoli parecchie 
condizioni 

Le principali sono 

Economie nuove da oltenersi mercè principal 
mente delle riduzioni sul bilancio della guerra e 
su quello della marina, della ridazione di tutti gli 
stipendi maggiori ad un mazimeni , colla diminu- 
zione del nomero degli impiegati ed infine colla 
soppressione. di tutte le spese non urgenti ed in- 
dispensabili. 

Voleva inoltre il Sella la stretta esecuzione delle 
leggi d'imposta esistenti. 

Ma ciò non gli bastava ancora; egli voleva altresì 
approvata una nuova fmposta sul macinato che ren- 
desse 100 milioni netti, cioè 430 milioni lordi.. 

Ii piano del Sella. fu rifiutato e cadde pertino il 
ministro che lo provocò ; sarà per questo inoppor- 
uno l'esame delle proposte Sella ? 

No certamente , perchè la questione finanziaria 
pende; tuttora fatalmente insoluta ; ed il problema 
che sî presentò al Sella è quello stesso che sî pre- 
senterà ad ogai altro candidato al Ministero: guni 
a noî se non è risolto; lo sbilancio, come la slinge 
"Tebana, ci divorerà îc pena della nostra ignoranza 
ed inettezza. 

Ha poi il Sella , ed in noî non è sospetta certo 
la lude, colle sue proposte. dato prova di non vo- 
lersi addossare il carico di reggere un portafogli 
senza aver. prima misurata tutta la difficoltà della 
impresa; esempio che in Italia non dovrebbe es- 
sere perduto in mezzo a {anta incostanza di pro- 
positi e leggerezza di. giudizi e presanzibni mal 
fondate. 

Esaminiamo adunque le proposte fitto; e per 
farla corta premettiamo che. siamo d'accordo su 
motti i punti meno. clie. sulla nuova imposta. del 
macinato. 

Non combattiamo certo: l'imposta del. macinato 
per facile vanto di popolarità, non la combattiamo 
nemmeno in nume ‘della giastizia , della Jettera e 
dello spirito dello Statuto, che comandano che ogni 
imposta sia proporzionata alle facoltà di 
cittadino, mentre il macinato è n vero testatico 
che colpisce in egual! misura tanto il ricco quanto il 
povero, non combattiamo nemmeno quest'imposta in 
nome della pubblica moralità, sicurezza e trariquill 
chie stanno in proporzione del basso prezzo del fru- 
mento(*); uo, tion è di questi argomenti che vogliamo 
farci arma, perchè, ove. quest'imposta fosse indi- 
spensabile a salvare il paese dalla certa rovina, ogni 
riguardo si dovrebbe tralasciare per applicare corag- 
giosamente il rimedio; ma noi combattiamo questa 
come ogni altra nuova grave tassa; perchè crediamo 
che la loro applicazione sarebbe oltremodo diMcile e 





























(€) In nossum atgonento le tabelle stàtistiche parlano 
più chiaramente quanto dimostrare il crescere od il 
‘acemuro dei deliti, parallelnmento al crescote o al seo 
minre del prezzo del frumento, — Veggasi Ia bella opora: 
Dupuy, statistique genérale des prisona et dtablissement 
pénitentiaires de France pour le 188%. Rapport au mi- 
nistre.‘A pag. 92: Frumento ‘a 29 fr, delitti 19: fru- 
mento a 19 75, delitti 10 per 10,000 abitanti 





APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Se sa miinga — Prossima stagione del Gerdino e 
del Balto — Accademia della damigella Len- 
cia, A. Gaviani nel Conzesto di Mendelsshon 
— D. Carlos, di Verdì, a Parigi, 0 îl Pellegri» 
naggio di Ploérmel, di Meyerbeer, a Firenze — 
Liceo musicale torinese. 





Qui pure, ed al teatro. Gerbino , ‘abbiamo il Se 





ia minga, ri 
sigaor A. Scalvini, con musica del sig. A. Gomez. 
Già, chi ci andò una volta, non ci tornò una se- 





conda. La persunificazione delle idee astratte clie è 
cid.su cui è fondata questi. rappresentazione, è lu 
cosa più fredda che in arte, Pazienza eucora 
in poesia pura ; ma io rappresentazione dramma- 





ista politica e cittadina del 1866, d61 | 





pericolosa, e più ancora perchè crediamo chè non 
feno per ora indispensabili nuove imposte. 

È questo un argomento di suprema importanza ; 
confidiamo pertanto che i nostri lettori ci permet- 
teranno di affrontare alcune cifre. 

li secondo, progetto di bilancio per il 1907 pre- 
‘sentato dallo Scialoja reca: 

Spese ordinarie milioni 946 

». straordinarie » 108 











Passivo milioni 4,050 
Eutrata ordinaria milioni 832 
o Straordinaria » 32 


Milioni 864 866 


Sbifancio milioni 496 





Anticipazioni;strade della Sicilia milioni 2 


Annualità debito pontificio a 19 


Deficienza totale milioni 217(*) 


Il ministro Scialoj: 
questa cifra, di 
cate nell'appencice del bilancio, Queste economie 
furono ravvisate dal paese e dal Parlamento allo 
intutto insufficienti: di qui la causa principale dello 
scredito del caduto Ministero. 

Le economie. dovon» essere portale ad 80.0 100 
milioni almeno. 

La possibilità dî questo economie già Ja dima- 
strammo in molti articoli speciali: e risulterà ‘ev 
‘dentemente dimostrata anche mercè alcuni somme 
raffronti. 

Così per l’esercito: gli antichi Stati Sardi spende- 
vano per 45 mila uomini bene equipaggiati, nutriti 
comandati, 32 milioni: tenendone ora sotto le armi 
440 a 150 mila, perchè non dovr bastare una ci- 
fra proporzionale, cioè 107 milioni? 

‘Aggiungansì. pure: 

Per aspettative di 6000 uflicinli 












milioni 6 
Per spese; di brigantaggio a 
Per maggior numero di carabine /» 4 

8 





Per nuovi lucili (spesa ubgente) » 





milioni 24 
enon sì arriverà che a milioni 128 e non già 2.162 
come stanno in bilancio. 

Ecco come, tenendo un forte esercita, un esercito 
triplice di quello che faceva rispettato il Regno sordo, 
sî possa fare economia di 34 milioni. 

fer la mori 46. milioni; l'Au- 
stria, che ci vinse a Lissa, spende per tale. capi- 
tolo L, 45,050,000; come mai non potremmo noi 
contrabilanciacla spendendo on terzo di più, cioè 25 
tuflioni? 

Questa riduzione è tanto più necessaria in. quan: 








(9) Noi qui discorriamo del ‘bilancio 1867 al anni se- 
guenti, non già della deficienza cho inseguito n spese 
anteriori, a conti non liquidati, ad imposte inesatte 0 cre- 
duto inesigibili si possa presentaro al fnò dell'anno cor- 
rente. A questa defiienta pare si riferisse il Depretis 
allorché in una dello ultime adunanze. della così detta 
maggioranza ccennò alla cifra di 500 milioni. Di guesta 
non è qui luogo a discorrere; sia percliè ignoriamo per 
via di quali documenti sia giunto a talo risultato il De- 
pretis, sia pure perchè egli è sul pareggio dei bilanci 
corrente © dell'avvenire che fondnsi il nostro credito, 
non suî risultati della cattiva amministrazione: passata. 
‘Appena però venga presentato nn nuovo resoconto del 
Tesoro discorreremo anche della deficienza che può veri: 
ficarsi al fine, del 1867, por vedere esscuzialmente quale 
Influenza essa possa avere sui bilanci faturi. 























tica! Pure qui abbinm per giunta la musica, ri- 
sponderamno, (e poi non tutte le, comparse del Se 
sa minga sono personilicazioni ; v'ha per. esempio 
l'eroico Cappellini, eil Faa di Bruno, e i feriti di 
Custoza, che sono vere rappresentazioni d'individui 
che, ad onore e gloria d'Italia, hanno vissuto. 

Quanto alla mnsica siate contenti che non ve ne 
dica nè bene nè male, Essa porta il nome di un 
Goumazi ma tanto varrebbe che ci fosse un N. N. 
non avendovi ragioue per cui debba essere piutto- 
sto di ‘Tizio che di Sempronio: ed è poi eseguita, 
| în complesso, meno clio. medionremente, Ciò non 
| toglie che alcuni pezzi, come per esempio la Can: 
zone del fucile all ago, sì possa dire eseguita pas- 
sabilinente, e che grazie all'accompagnamento dei 
colpî di pistola, e specialmente alla simpatia che 
desta l'immagine di quel gran popolo che si chiama 
| Prussia desti un vero fanatismo. Ma ciò che l'Ap- 
‘ pendicista trovò mirabile e di cui si rallegrò seco 
stesso per la sua città sî fu il buon senso dimo- 
| strato dagli spettatori nell'appiaudîre beosì , tratto 
tratto a certi discorsi ed a certe rappresentazioni , 
ma starsene per lo più muti e freddi, e lasciar pas- 

















Un numero Cent. 5. — Un min 














AFretrato Cent, 25, 















tochè i il solo modo di portare un po' di regolarit 


in questo Ministero, che. diede esempio dei più 


straordinari disordin 

L'acquisto delle fregate dal Webb di Nuova York 
peri quali il commissionario — come risulta da 
atti di lite vertita a Genava — ebbe 2,500,000 fr. 
di mediazione; l'acquisto per 4 milioni di lastre di 
corazzatura da quella fabbrica appunto i cui pro- 
dotti erano stati dichiarati inaccettabili dopo le lun- 
ghe esporienze fatte a Son Maurizio ; l'inchiesta 
dal Parlamento ordinata , resa impossibile. per la 
pervicace' resistenza dî taluni, il legname ri- 
bato dall'arsenale della Spezia a carichi com- 
pleti di bastimento, l'incendio dell'arsenale di 
Napoli alla vigilia dell'inventario, e delusioni pro- 
vate, in fine, tutte le volte în cui si ebbe 
d'uopo del concorso della marina , dovrebbero 
persuadere i bostri uomini politici che (anche a- 
strazion fatta dalla questione finanziaria) è urgente 
di intraprendere un riordinamento generale di que-| 
sto dicastero; riordinamento. che è impossibile ot- 
tenere se si lengono migliaia di operai negli arse- 
nalî, se si complica ogni giorno le contabilità. con 
infiniti dettagli, se non sì sospendono tutti î lavori 
non urgentissimi. Egli è solo con calma e tranquil- 
lità, egli è solo cominciando con buoni inventari 
esattamente fattì, che si possa sperare di  ortenera 
migliorato e regolarizzato queste importante ramo 
di spesa. 

Ecco adunque altri 24 milioni 
devono. fare con 
Stato. 

Questi 21: milioni ‘aggiunti. aî 94 di economia sul 
Ministero della guerra, già ci migliorano la condi- 
zione finanziaria di 55 milioni. 

E sugli altri servizi non saranno eglino. possibili 
altre economie? Sì lo crediamo e molt di queste 
alcune delle più facili noi cercheremo di accennare 
domani. 
































di risparmio che 
credibile vantaggio dello 




















— cu 


L’arsenale della Spezia. 


Ti secondo progetto del bilancio della Marina pel 1867 
così discorre deî lavori în corso nell'arsonale della Spezia. 

« Lo sviluppo che hanno preso i lavori per la costri- 

ne dell'arsenalo alla Spezia , i contratti clio si hanno 
lo vigore, permetterebbero di spendere la somma di lire 
10,000,000, Tenuto conto. però delle gravi conizioni fi- 
manziarie del paese, vi ho chiesto sole lira 7,500,000, 
Una maggior riduzione non sarebbe possibile. 

« Alla fine dell'anno 1866 si saranno spesi 30 milioni 
citea nella costruxiono di questo arsenale. Vi ha per- 
{anto massimo interesse all attisare i lavori, per quanto 
si può, onde Îa marina possa trarna partito 

‘Trenta. milioni spesi nell'arsenalo della Spezia! Ma 
come mai? Chi esaminando le ‘opere fatto può darsi ra- 
giono di ì ingente: somma consumata ? 

permettiamo di emettere a questo proposito un con- 
siglio pratico, — Prima di geitara un centesimo di più 
in questo abisso, si mandi ad una Commissione di probi 
ed esperti ingegneri di fare un estimo preciso del valore 
dolle quere e dei lavori utili fatti; così si vedrà în qual 
modo fu speso fin qui il denaro della nazio 

Noi sinmo persunsi che si. riconoscerà come il Javoro 
fatto è in talo sproporzione: col denaro speso, è i risul- 
tati così male corrispondono ai mezzi impiegati, che si 
vodeà la necossità di cambiar sistome. Finora si è fatto 
e rifatto , si è lavorata ad ‘economia o senza economia, 
si sono conchiusi e rescissi‘ contratti ed appalti, si & 
tutto intrapreso e nulla finito. Se: si vuol continuare in 
talo maniera altro discine di milioni saranno gettate nol 
golfo, ina l'arsenale non verrà mai ultimato. 
© Sì ascolterà. questo consîglio ? Non lo ‘crediamo , è 
cosa troppo semplice è toglierebbe troppe spese e sine 
cure dal bilancio, ‘'occa insomma troppi interessi. Ep 
perciò paghiamo e si tiri avanti 



































sare inosservati certi liguri , quale uno: di donna 
portante all'orecchio una penna d'oca e gli occhiali 
sul paso! 

Lasciamo che la Aivista cittadina;7eco., termini 
il suo giro per i teatri della: penisola, e dopo verri 
sepolta © sarà finito di lei ogni ulteriore discorso. 

Il Teatro. Regio. ha finito pure. L' indigpusizione 
della signora Mongini è venuta proprio in punto 
acciò l'opera nuova non potesse più venir rappre- 
sentota, lo dogloro la sfortuna del imnestro Mon: 
Wworo e i suoi denari così vanimente ‘spesi, e il 
pubblico cui fu sottratta una noviti che sarehbe pur 
tuto liene che potesse venir giudicata. 

Ora stan per aprirsi du» teatri dî musica, Îl Ger. 

biuo ed îl Balbo. Essi portano l'annenzio. di molte 
novità. Il Mantello di un. maestro Romani, e l'Esnie- 
raldn di un maestro Battista che' non abbiamo l'e- 
nore di conoscere; poi il Caid di Ambrogio Thomas 
e il Dominò nero di Lauro Rossì, non ancora; ‘che 
io sappia, state rappresentate in ‘Torino. Vedremo 
a'fatti. 

Quanto a concerti, eble luogo ieri il quinto 
della Società del Quartetto, di cui terremo discors 


























‘La Diczione ion restituisco i manoseritti che riceve; li abbirucia); 





TTALIA 
Rivista. 


In dolorosissima condizione si: trova sempre la 
Sieilia. La scontentezza generale si dimostra dal 
favore che ivi trovano tutti î partiti da quello del 
Governo in fuora. Si direbbe che unico. desiderio 
sia omai quello di abbattere ciò che è in piedi. fer- 
tamente l'accordo in uno scopo puramente negativo 
non è ln risultamento di convincimenti della po- 
polazione, è solo un terribile indizio. dello stato 
‘anormale în cuî si trovano gli animi, ma il fatto 
sventuratimente è tale, 

Alle causa di scententezza comuni a tutta l'Italia 
e derivanti dal mal governo degli ultimi anni si 
aggiunge pei Siciliani l'incertezza del domani sempra 
minacciante, il timore continuo del rinnovamento 
delle terribili scene che si videro nel sutteribre, è 
la miocanza' di sicurezza pubblica, prim) elemento 
dî una ben ordinata società civile, Non sappiamo 
so veramente ,, come Si scrisse, i cittadini facciano 
provvigioni in casa, non essendo sicuri di potersene 
procacciare a. oro bell'agio; ma è certo che le voci 
di una prossima sollevazione tengono gli ‘ani 
nella più dolorosa sollecitudine. 

Né inigliori sono le condizioni delle provincie 
del continente. Scrivono infatti alla Pabia che il 
brigantaggio nella Terra di Lavoro vi è rin; 
parso con sintomi ‘allarmanti ce fanno temere una 
recrudescenza maggiore. È vero che ciò accade 
sempra al tornar della buona stagione, ma. le su- 
torîtà politiche e militari sarebbero in colpa se non 
avessero ‘avuta questa comune preveggenza. Nel- 
l'inverno non rimasero in Molise, ‘Terra di Lavoro 
e nell'Abruzzo, Aquilano, che pochi briganti sparsi 
quì e là e che dal dicembre fino a mezzo febbraio 
stettero innocui. La grosse bande di Fuoco, Pace, 
Cannone, e Guerra, si tennero în tutto quel. tempo 
sul pontificio. ove furono. combattute 0 scarsamente 
0 con fortuna avversa: 

Quando si parlava di queste bande in tenimento 
di Sessa ed altri luoghî, esse ne erano ben lontitie. 
Il segno del ritorno di queste orde lo dette Fuoco 
che scoperto verso Capriati sul Volturno la mattina 
del 24 febbraio e scampato per miracolo da una 
pattuglia di reali Carabinieri, ed inseguito ,, penetrò 
nel Molise e vi consumò l'eccidio di un'iniera fa- 
miglia o. per vendetta. o per furore di trovarsi allo 
stremo di tatto. A'questo deplorevole fatto ne ten- 
nero dietro altri non meno sanguinosi sîa in Molise 
che în Terra di Lavoro, di cui la pubblica stampa 
giustamente a mosso lamenti. Se non sì fosse 
avuta la debita previdenza ; i funzionari del Go- 
verno sarebbero în colpa, ma invece consta che fin 
dal febbraio cominciò a farsi dai medesimi quauto 
‘era. necessario ‘a porgere argine ad una recrde- 
scenza del brigantaggio. E sarebbe tempn cai che 
si curasse radicalmente, questa fra le più gravi delle 
‘nostre piaghe. 

In una corrispondenza di Nmpoti della Gazzette 
d'Itulia \roviamo una singolare confessione ed è 
clie Ja maggior. parte: dei sindaci dî quelle provincie 
sono gente poco onesta e che tr..ansi eletti a quel- 
l'ulfizio per brighe e per imbrogli. E. questa con- 
fessione si fa per ispiegare Ja prevalenza dei ‘de- 
prati dell'opposizione dovuta appunta, secondo quel 
corrispondente, all'inîiuenza dei studaci, Not non 
voglinino ancora credere a tanta malvagità in quai 
magisirati, mà se la cosa fosse appunto in quei ter- 
mini non tornerebbe molto. în lode del Ministro de- 
gl'internî che li nominò. Essi inoltre, s soggiunge, 
























































in altra appendice. Oggi possiamo dire. due parole 
di una brilante accademia data domenica scorsa , 
nella stessa sala Marchisio, dalla signorina Lencisa, 
maestra di piano-forte in questa città. La signorina 
Leucîsa, gii il sapevamo, suona benino; e în cote- 
sto esperimento ch'ella profferse del suc valore ai 
dilettanti” torinesi, ‘essa venne applaudità jn un 
duetto per due piano-forti, del Fumagalli, su _ino- 
tivi dell Roberto il Piovoto, suonato in. compaguia 
di altra distinta suonatrice la damig. Teresa Bayer; 
in altro duetto parimente. per due. piano-fortî, del 
Kalbrenver, suonato col, Marchisio, nientemego; în 
Frammenti di un'concerto dî Hummel accompa- 
gnato dal quintetto; infine , nel bellissimo Ztondò 
cupriccioso del Mendelssohn , è nel Réreil des tes 
del Poudent. Si fu nel duetto del Kalbrenner, non 
ostante ‘il periglioso e terribile. confronto del Mlar- 
chisio, e nel /éteil des fees, che la signorina con- 
certista cî piacque di più. Ma ciò che sopra ogni 





















altra cosa ci aveva traitì a colest’accademia era il 
desiderio dì udire un raro capolavoro del Men- 
delssobn eseguito da un violinista di questa ‘cui, 
{l quale col'‘solo aver scelto; questo pezzo si dimo 
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meglio che: non si ennoseauo a Firenze, 





Firenze. G,— Ministero dell'intera. — Notizie 
recenti peiventite da llono al Garerio, attestano che 
in segnito alla sedsibile diminuzione dei Javari negii sta» 
dilimenti pubblici © privati di quella città < stato 
licenziato gran. ntniero di operai italiani, i quali ora Gi 
trovano senza mezzi di sussistenza. e nell impossitilità di 
ripatriare. Cid nonostante aumionta ogni giorno il numero 
ai quelli cho si fumo a chiedere îl passaporto per la 
Francia, onde portarsi colà in cerca di Invore. 

‘Altro volto si ebbe a - porro in avvertenza i ci(tadini 
emigranti ‘a non Iasciarsi. troppo lusîagare da speranze 
che l'esperienza ‘ha ognora chiarito fallaci, e che fini- 
scono sempre per ridueli nella più stretta misoria, ed 





















Also daria All'art antifa. 
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nivipato, Hi-adinanza il: giorpo 20 marano sica te 
more deli diegigata dal n. È n 
vommunto, ha fissato pine fl tab erre 








apertura dala St 
iù comunale, 

© fi giscolo politico pops 
sua tavnata ordianvia el corrente; ali 
pria Caldellary (i 




















10 potizlon 
| ora sî ripeto quell'avvortenga. — Dallu Guzzetta. Cf |" Siyyuri Depuliiti. — 11 Chicolo. politivo popolare il 
| diale, Tori) vide ron ditorte maniomttorsi lt giustizia rie 
l Napoli. — Il colonnello Do Sanget capo di stato tare do 

l maggiore del dipartimento: militare: di Napoli, soguito da io A 


vin capitano. pure di stato maggiore, è partito pe un 
tiro d'ispezione’ nelle zone più infestate dal brigantag- 
gio: 

Da un ufficiale sì esperto 0 al edito come l'egragio co- 
tonnello De Sauget, noi non possiamo che attenderci dei 
provvedimenti presi sul luogo, atti a sollevare lo sven- 
turate popolazioni che vivono da sette anni sotto il flu- 
gello del brigantaggio. 

Le iltime misure prese dal generale Durando hanno 
già cominciato a produrre buoni frutti in alcune località. 
‘Ora vediamo con piacere crescere, l'attività. nl nostro 
‘gran comando: tanto più che i briganti con Ja prima- 
vera si vanno preparando ad una campagna più soria 
dell'amio scorso, Abguriamoci 36 è possibile clie questa 
entate sia l'ultinia pel brigantaggio! dol napoletano. (I- 
talia), 

Palermo, 2,— Sumo in grado di assicurare non 
| ‘esser vero che îl prefetto di questa provincia, marcliese 
di Ricimà, abbia date le sue dimissioni. (Giornale di 
Sicilia). 
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ATTI UFFICIALI 


bi La Gazzetta Ufficiale del 8 aprilo reca: 

1. RI regio deereto con cui è approvata l'isti- 
tuzione di succursali della Banca nazionale, del Itogno 
d'Italia nelle città di Rovigo e Vicenza, È 

2, Un altro regio decreto, con cui è jnsi- 
tito presso il Ministero dei lavori pubilici un Consiglio 
incaricato dell'esame di tutte le questioni ti competenza 
di dotto Ministoro relative alle strade ferrato, (cla. gli 
saranno rimesso dal ministro, 

#. Un altro regio decreto, in foiza del quale 
li Camera di commercio ed arti di Cromona è sutorie- 
zata ad imporre un'anmua tassa sugli industriali e com- 
mercianti del ‘territorio da essa dipondenti. 

Contiono inoltre Je seguenti disposizioni nel per 
Rei prefotti 

Pirinoli comm. avv. Giuseppe, prefetto della provincia 

il ai Cnneo, dispensato da ulteriore servizio ed ammesso a 
hit far valere i titoli alla pensione: 
| Roy comm. avv. Filippo, id. id. di Como, id. id; 
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male 
































sira studiusissimo, e buon gustaîo. in materia del- 
l'arte che professa. 

Augelo Gaviani, suonatore alla Cappella regia to- 
rinese, trionfo benissimo di questo concerti per 
lino, in si, del ‘Mendelssohn . superando le difi- 


coltà materiali che in eso vanoo forse di pari 
passo con le bellezze ideali. 


Che il giovane sigaor Guviani: possegga tutte le 
duti che si ricercano per riprodarre il senso. del 
concerto di Mendelssohn non si può dire. Egli non 
è in Francesco Bianchi, nè tanto meno un Juacl 
ma! fece quello che da lungo tempo non sì era pi 
fatto a Torino; ci fece séalire un vero. concerto ili 

s violino, di un sommo autore, eseguito esattamente 
bene, 

Si aggiunse così al novero dei benen'eriti che. si 
propongono d'iniziarci a quei capilavori della _mu- 
sica pura che, vitol mufvimento în tutti gli atri siti, 
‘qui soo appeoa appeno intingoli per qualche rara 
occasione. Noi adunque ci conviene professarglisi 
abbligatissimi. Como altresì aî signori Mucchizio, 
Bertuzzi, Gazza, Moîa, Balegno e Casati i quali 
prestarono. il loro concorso ad accompagnare col 

pianoforte e îl quintetto questo bellissimo concerto. 
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ilosi ciistalli delta gistizia. cpl 
nella sustra. imparziali l'articolo; inerint: 
tato cho Ta l'onore iti irescutisv i, ie itanilavi 
provvidonzo atto a protestero la il 
154 Ciroolo 

TI vicesegretario 1a eseesprevidente 

AMonoxno. Bento, 

ibenteo Seribo, — (iuesta sori, a richiesta fi 
molti, il prof. Hofimanù ripeti 
‘astronomica geologica. 

“ Aneorn del pagamento dei vaglia 
del debito pubblico, — Ci scrivono 

L'altro giorno (4), dalle 12° all'uno, Fecavini 
alla Banca Nazionale esibendo un congan. portante ta 
rendita di lio 5 pel 2° scaduto somestre ING, il quale 
veniva dimenticato da me all'epora della scadenza. L'ini- 
‘piegato a ciò preposto gentilmente mi disse mon poterlo 
pagaro sonza Ja distinta firmata da duo agenti di canto 
conosciuti; ccompagantà da un nito di notorietà; si li 
guri Loî qual fu Ta mia sorpresa! Cinquo miserabili Iii 
da osigore clie devono: costare. nl craditore dello Stara 
lito: 9 se non più di spesa! Tanto: più che fl soticento 
decreto vossatorio non data che dal 6 marzo porduto, © 
non è firmato nè dal Ie nè dal Ministro delle inanzio, 
nè può aver vigoro perchè non approvato dalle Camere. 
In conseguenza si domarida <o slimo in Italia al in ‘Tr- 
chia.» 
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ella statu, 


là sia rappresentazione 























(Segno la firma): 
 Rxempio degno d'imitazione — Los 
gosi nella Lombardia: 

‘# Fra lo. prescrizioni suli’esazione délla Rendita al 
portatore busti quella che Tesdbitore, se num è perso 
nalmonto conoselito dal contalile pagatore, dove provare 
l'identità della. persona mediante attestato di ‘chi sia 
noto al pagatore, 0 per méxso di notaio ol altro pil 
ilico Wflicialo, Ciò, com'è naturale, richiedo nn spesa. 
Ora sinmo lieti (lì amunziure como l'agg'uuto notai 
D; Giovanni Moja si è offerto di autenticato gratis ogni 
giorno, incominciando da domani dalle ‘ore;:10 alle 12 
antimeridiane, nel suo studio, via S. Pietro all'Orto; nu- 
mero 16) le firme apposte allo note dei detentori di ce- 
dote di rendita al portatore di qualunque somma e ta- 


























li \archisio, con ina bontà degna veramente del- 
l'alto grado ch'egli occupa nell'arte, si acconcia a 
qualsiasi; cosa (salvo ben inteso, al for male), ac- 
ciocchè le cose vadano; e il Bertuzzi, suonatore di 
genio qual è, in certe frasi conformi a quelle del 
violino principale, di cui è con grand'orte seminato 
l'accompagnimento del concerto, ci parve espri- 
mere il senso della paolo mendelssoniana con una 
giustezza ed efficacia da disgradarne il concertisla 
cui per il momento spettava il diritto di padroneg- 
giurlo.. Bene tulti gli altri. E del Casella nient'altro 
se non che troviamo opportuno dare avviso che il 
brillante concerto. ch'egli, in compagnia della ce- 
lebre signora Teja-Ferni, di G. E. Marchisiv e di 
altri gentili e valenti, a benefizio in gran parte, 
della famiglia del defunto artista Pietro Cervini, 
doveva dare il 44 corrente, è rimandato al giorno 
24, causa una scellerata indisposizione: dell'egregia 
@ gentil signora ‘Teja. Piacer differito ne verrà ac- 
cresciuto. 

Sì tornava a vociferare di uno Stubur Mater il 
martedì santo, 10 avrei fatto «eco alle voci se per 
caso ciò. le avesse fatto realizzare; ma ora ce ne 
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tento, fu comuni: 
provato i fas 
Ora notte ci Give assolate ti tie 
cognizioni e tanta ni ils di alviuma parle 
di procedimento siulziario eb i ht cobapie 
6 notato che fiuo a to Li C ù golosi 
della. intromisstone del: pesore lario iti omni 0 
‘lio abbia dtluenza cut clezioui, comporemdo id eso 
































solamente il diritto sli @rdlinore, in tolo maseria u Tardi 
sto o procsilimio: 
Perciò Salaria, 83 Mazzano, Bepror 





spet 
fia 
tale, è giuoco forza. starci contenti all'odore di 
quelli clie avvengono u Parisi, col / Cuba, ed 
n Firenze, ‘col Pellegrinaggio di L'iniviteli Di quo 
ste, due: opere giungono notizie Filicive splendide, 

I 2. Corlos è riuscito capulaviro, love 
pare clie il Verdi abbia eziondio superato 
Chi sa se avremo mai il bene di giudicirne colle 
nostre orecchie!. Dell'operetto di Meyerbeer giù s 
pevamo în quale conto si dovesse tenere; solo ri 
Stava di s:pere como avmbbe piaciuto in Italia e 
‘come sareblie stata quisi eseguita. Le notizie di F 
renze portano che vi ebbe in sucress di fanatisto, 
@ ciò grazie altresì all'esecuzione. È curiosa che in 
Italia sia venuta. subito. l'Afrirana cho. fu pubbli 
cata molto tempo dopo il! Pe/legrineygio di Pluer- 
mel, © questo, chie ora sì va appellnoda la Soi- 
nambula del Meyerbeer (ci corre perà!), abbia tanio 
tardato a venîre. a meglio tardi che mai, e noî 
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cip fn dito Mori nh appetl 
dito posti sti miestro; di canto. reti 
atomi 1500 0 1300, pubblicando 
puoi morti di Gghuno, 
Cime abbi giù avato l'onore di dira tira volta, 
moi ci ristrtiia iudizio ss questa che dovrebbe 
riuscire utile el unirevole istfiuzione per ta nostra 
it, pers allora che sari în 
impossibile elle imuesti 
quediante li stipendio di soli franchi 
iinpussibile che cop Hi tenue retribuzione si 
ola durante cinque ore del giorn, 
seloli inizi si potrà svolgere col tempo nna 
è vasta iditugione, come avvenne, p. pi, del 
Isfol lutto start nelle mont 
Lori (0 det iaestet, se sirantio pratic!, 
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der) pi centri) sò non Jaden i di stud » 
fare il doro pro di quanto. in altri. paesi ha 
«ivato, sE più dica, la perfezione in fatto di simili 











non disperiamo che, più tardî ancora ma pai 
non capiti anche qua a Torino, 
La Commissione del nostro futuro Liceo musicale 








Aatitoti: so in fin il Manicipu anche ques 
| Son ecs bidiio & dite... il più è fare: Gi pensi ri 
| tocca, ai raf stare alla. veder 











lia come pure non vi fu piano 
[nttoelia. Il testimonio si ricorda. di 








eco stesso, che perciò î bastimenti 
«tiro quanto. prescrive. la ‘attica 
ittero loro fatti dal comandante si 








110} nttino! del 20) ordinò. di formarsi 
«ilraglio ordinò al capitano D'Amico 
l'\iginalatore; TU giorno prima si era 
Kite jul quale l'amimiraglio în capo devo 
di Vittuatl ilirigere e comaridare; ma mon fu a 
ibis presa nessuna deliberazione. AI mo- 
ivato del noti 1’sferimento, dice il comm. D'Amico, 
il GMMLilinto i: cupo, mostrava molta frotta; ciò che 
fest HI Le dn sì its portato” ‘seco. che, pochissimo 








{) ritehta ra, cominciata; 1'Afoidatore 
illo nemico, ma l'apimiraglio feen 
ib cho mi. feco supporre chie 
\izio quell momento, per dividere 
alle navi a legno. 
1 vo ilatimento, ho pregato l'ammiraglio 
«nl tiimico' e di spingere lo stesso 
L gli snteici 1 quali si allone 
rlalcaro il morale dell'armata il quale 
V segrate su per la perdita del Re d’Italia e 
+ 110 -l7, l'ammiraglio risposo the nt disopra della 
Wi gloria c'esa il paesi (movimenti e disbigli) che il 
uva era osporsi al poricolo ‘di essere 
vitae pregiadizio alla posizione. 
siutafiore non è Îl migliore legno per va 
n bastimento è per la forza del 
Vi delia sta macchina destinato A 
Vattaglia © ad agire 
‘arore): ATlorqlando l'Affondatore 
io disse: « Comando io) » 
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ulî deposti dagli altri testimi 

| lastimenti allorehò la forta 

Îil Mironi Dice che non assistotto al Con- 

tuinistro e gli atimiragli, ma di es- 

» questo Consiglio era finito. 

‘0 diceva: » Fate quello che 

1 doll'Adriatico, il quale è mare 
unbiriaca.» (Movimento). 

Ca) Antihio Nazdirà, capitano di frogata; già co- 

mapilante Lo ii! ce fa incaricata di tagliare fi 

ul 4 Lesina, 

bio {i motto dol 17 egli fu incaricato di 

qa che part n mezzanotte por com 

val. Arrivarono all'imboccatura del 

del wiattino. Prese tuito | 
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ili sottomarini ‘altrimenti avrebbe 
È: iu igo ell rottanto andò n die 
disato  Vali che. esstova. nel canalo. 
st consenti ad indicato il Icogo 
Îi etero, Beppo pol dal delegato 
dhe ora spe Telvsto la notizia dolPattacco di 
fiven lele ea stat risposto di resitoro. ‘ornato ad- 
lieve st codec realmente che dì, nemico. Yo 

MISI usa ini, iaakimii: Sispone stess 
‘quanto pla iti ie aver visto T'Afondatore sol 

init siorquado cive addosso al aiar (È qualo era 
le cho poi devid dopo aver ricevuto 

(a, 1a Fanenia vi) cavea, Csadt ‘che la. scconda 
Lt, ia AI, ibi fato) degli stori 

stirare in ‘azione, ma 00 10 potrebbe assieneara 
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sitimento. 1'Afandatore faro molti 

tossuente, © ico cho ciò impedi 
spesi prontamente, 

0 dî vascello, comandante del 
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bi di COMMENCIO ED ANTI DI TORINO, 
une publica delle Sete. 
pruo, 6 Aprile, 1887. 
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Motalo, nel mese a tutt'oggi colli m. 87. 
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tag, Mimenss 
Iuticoli Lat 0 classici per-sdiisfarle: 

Questa situazione che notammo già da pe 
socchiv settimana face elio. po 











bindessero, © le conteastazioni riguarda 
mo \puasi unicamente | consumatari, La | andarono fallite. nelle greggio classich 
puculazione si rin, In Francia ed in Italia | causa delle elevato pretese dui detento 
Si furono nell'ottava ragioni valavoli pér spl» 





ara questo, contegno. 
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na parlamentare ; (la Franola (8 


ne sul corp 
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stito, una ‘leva generale di tatti i. france 
atti a portare le armi, © questo per nu paese | mentro si trascnrarono 
chie ha sicura da secoli 1a. propri 


Fair Dhollerab | stagnamento prossimo di atti. 





bidogni dol selo consumo: gli articoli classici 
vanno diminuendo sempre più 

Le greggio continunno nd essere molto ri- | Sulateri non 
corente, i depositi sono quasi esauriti ed ab- 
bisognano di nuovi acquisti. Poche furono lo | lavorate. 
peso, ‘651 05 | contrattazioni negli organzini. 
Ja nostra Condizione ha registrato. nella | 124 e 129 fr.; scconto 


del pesa complessivo di chilog. 32,92% contro 
tra greggio © lavorate della scorsa 
va dî avvifinfime ni fino della sta- | ottava, del peso di 36,510 chilogr. — Dif 
più difiii è atene | renza chilogr. 4,085. 
I continui 
into per assoluta delbeiciza dello ‘qualità | tennaro nmmatissimo lo ricerche delle. greg- 
‘io, specialmente classiche e di conosciuta 
sui merento | buona qualità all'incannaggio. Vennoro fatto | China, 9€ Bengala. 
offerte di prezsi distintizsimi e‘si pagarono 
fumo diferto le mero, gli | per:varie partite trentine 9/12 da L. 108 a 
i 109;/ 10113 da 107 10 


Por organzini belli 15120 si ricavarono nel: | la domand 
L'ottava I, 181, 192 e 18%; 18122 da L: 191 


L, 198/50, 
“Nelle trame! furono vierreati soltinto gli 
la sierra, in impre- | articoli veramniente classici © belli, cho risen- | cit 





Conferma che nel consiglio convocato dall'Albini dopo 
il primo cannoneggiamento dei. forti di Porto Manogo , 
tuttii comandanti furono unanimi nel diabiarare cho. 16 
Vatterio nemiche erano troppo alte per potere tentare 
con succosto lin atticco. 

Racconta che ignorando il segnale di « dato caccia 1 
ogli vedendo il Aaiser. mezzo rovinato combattere tut- 
tavia, chia un niomento di emozione che: To mosse. ad 
arribigaro l'oquipaggio indicandogli ad esempio, come uri 
nemico prodo si hatte. Allora egli aveva la ferma inter 
zione d'investiro Îl legno austriaco. L' equipaggio e la 
fanteria marina kali in coperta tutta entusiasmato e 

ronta a dare l'abibordaggio gridando limanimé: Urraht 
Poco dopo un ordino dell'Ammiraglio lo richinind al suo 
posto : 








etin-FraniHn, capitano di fregata, fl 
lata la assoluta impossibilità di battere le 
batterio di Porto Manego. 


Colite Naffmi, maggioro dellastiglicria di terra. Con- 
stata egli puro l'inutilità dell'attacco delle. fortificazioni 
di porto Manego, Dietro domanda della, difosa risponde 
‘che a suo avviso por n /colpo di imano Ie trappo che 
erano a bordo potevano, bastare, ma cho allorquando si 
tiattò di sbarcare (non trattavasi più d'una sorpresi mà 
di un'operazione regolaro) quello truppe non erano cer- 
tamente sufficienti. 


Cav. Carlo IPtneet, capitano di vascello, giù comati- 
dante della pitoftagata' Carlo Alberto. 

Egli conferma quanto dissero gli altri testimoni. 

Cav. Amileare RoMerti , capitano di vascello, già 
comanianta In corazzata S. Martino. 

Questo testimonio confessa. non avere mai visto 1° 4f- 
fondatore duraato la. battaglia. Anpona fait il fico 
egli lo vido faro molti segnali confusi e precinitosi. 

Luogotenonto di vascello Hewnaem Rodolfo, già se- 
condo ufficiale della corazzata Re di Portogalto. 

Le doposizioni di questo testimonio sono perfettamente 
concordi alle precedenti. 


Questo testimonio depone aver vista! issare a bordo 
dell'Afondatore la baniliera di comando, ma osservata 
col Binoccolo ossérvò che quella bandiera era da vice- 
ammiraglio. 

Dietro domanda del senatore D'AMitto il testimonio 
depone che il Re d’Italia è affondato poco dopo il pas- 
soggio dell'ammiraglio sull’Affondatore. 


La difesa ed il pubblico ministero rinunziano all'auti- 
zione di parecchi testimoni. 


Îa seduta è sciolta allo ore S. 
La prossima seduta avrà luogo martedì. 


ESTERO 
Rivista. 


Il Reichstag: continna l'esamo dell progetto di Co- 
sliluzione dell'Alemagna settentrionate. La 
opposizione espresse il desiderio che la durata della 
presenza sotto. le bandiere si riducesse a due anni. 
Na il generale Moltke, capo. dello. stato maggiore 
dell'esercito, osservò che tale. riduzione, In quale 
sotto l'aspetto economico sarebbe desiderabile, mi- 
litirmente sarebbe impossibile, perchè ovunque si 
finnò armamenti, quantunque la Prussia non ri- 
nacci alcuno, Il termine di tre ano permise che 
dopo la battaglia di Koenigegraetz la. Prussia fosse 
più forte di priîna e dispanesse di 064 mila uomini 
Il brillante valore degli Austriaci rimase senza frutto, 
perchè la durata del servizio attivo, che per mo- 
tivi di finanza era ststò ridotto a 45 è (8 mesi, 
aveva rilassato i legami della disciplina. Invece tra 
‘ipi e i soldati prussiani si mantennero i senti- 
menti di solidarietà. Nello stesso senso parlò il ge- 
norale Vogel di Falkeostein, 

Il depiitoto Kryger: svolse la proposta el partito 
dinese di sospendere l'obbligazione del servizio 
militare per gli Slesvighosi del Nord finchè non 
fosse consultato il voto della popolazione. Glivri 
spose il sig. Bismark. Egli teme.che il discorso del 
sig. Keyger non travii molli Slesvighesi © li renda 





















































tirono im questi! uomi 





lasciano 


franchi. 
Groggo ballo 108 “Bronsia 20/08 180/2 


Layorate 1» 975 


Totale ballo 988 Boogala 24128 a 105 


Tramo 20198 a 12 0 


Italia 1012 2 1080 





ogni di alimentare i torcitoi 














6. L 125; 20j26 qualità niono belle | Ormai la pansria conti 


Siccome si fa sentire riva 





indipea- | qualità ele per to, méno non si avvicinavano 
_ Vendite di co. | diuza è un'anomalia ‘cd un danno gravis: | al bello. In certe occasioni non si volle nem 
simo. Con questi pericoli sì capisce che la | meno contrattare le qu: 
speculazione nom si azzarda per tema di uno | appuato per essere quasi sempre. ricuiato, 
trovano: difficilmente collocamento. Negli a- 
1 pressi porò sostenuti @ 10 eccessive pre- | cquisti esegultisi per qualità belle 20146 
deusioni dei pochi detentori impediscono un 
Ù ul nostro | movimento d'affari quale non ostante la sear- | 2190 da 112 50 2.119 
‘tito avi filati, come | sezza dello merei ‘sl potrebbe. ottenere. 
— Affari pochi (e quasi tutti pei | poclie le merci belle 
‘Scarse; atunto l'incertezza. clie domî 
lo cose, speclalmento nella politica. Gli spe- 


praticarono L. 118; 22/28 dn L 11% 


Lione: — Gli-alfiri furono limitati essendo | il so ld'sfaconta aspetto i 


Si ricercarono più le greggio che non le 


Organzini di Francia primo ord. 20{28/a 


Talia 26184 115 0 120, i 
Groggie. Francia 1012 a 107 e 118. 


Marsiglia. — Il movimento della Condi- 
zione fu 198 ballo condizionate, di cui 1 
Francia; 3 Italia, 22 Broussa, 55 Levante, 10 


Ml mercato gerico è in molto buona condi- 
zione. T prezzi sono stazionari nei bozzoli. Ma 
1118 da 106 a 106 | si hanno poche speranze nel prossimo rac- 
80; 11716 più fermo da 108 40/8 109; 19415 | colto. 
si l'a (10); alcuni distinti Jotti di composte!e 
mazzami belli da 88 a 90. Molte operazioni 


passibili delle leggi penali. Tutti gli Stesvighesi , 
diss'egli, sono Pi i, e finchè non siasi fatta Ja 
votazione debbono ubbidire alle leggi prussiane ed 
assoggettarsi alle conseguenze della loro condotta 
se contravvengono. L'oralore, soggiunse il Bismark, 
interpreta inesattamehte' le stipulazioni del trattato 
di Praga. Ogai Slesvigliese ha ‘diritto sino al 4870 
di farsi Danese, e a sua volta sarà da noi traltalo 
come tale, 

Il regolamento delle relazioni fra l'Ungheria e 
i regni acnessi incontra grandi. difficoltà, non. per 
parte dei Magiari che si mostrano assai arrendevoli, 
ma della papolazione croata divisa in due campi. 
A Fiome le autorità provinciali fanno imprigionare 
coloro che si mostrano favorevoli all'unione all'Un- 
gléria, mentre l'autorità superiore ti prende sotto 
la sua protezione. Secondo ur telegramma di Pest 
il sig: Deok, a nome della maggioranza della Dieta, 
propone di lasciare alla Groazia la sua! compiuta 
autonomia è che si trattino gli affari ungaro-cronti 
da dolegati nominati dalle Diete di Pest e di Agram: 
ma questa concessione non pare andar a versi al- 
l'Imperatore che teme questa nuova complicazione. 
Vuolsi che la Corte. di Vienna preferisca trattare di- 
rettamente colla’ Dieta di Pest senza sollecitare il 
concorso (di quella di Agram e che. alla Croazia © 
a'confini si lasci solo un'autonomia ristretta alla 
amministrazione provinciale ed agl’interessi  parti- 
colazi. 
imaneva ancora în piedi un'istitozione per cui 
la Potonia distioguevasi ancora dalla Russia ed 
era îl Consiglio di Stato di quel Regno e l'annes- 
svi cancelleria. Già se n'erano. minorate conside- 
revolmente le attribuzioni, ma un utasî, pubblicato 
dall'Incalido russo dei, 27 di inarzo, cssa viene abo- 
lita del tutto. 
e I e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 






































Pienze, I apri 
« Secondo le voci che. corrono ia. quest'ultimo 
momento: clie precede la partenza del corriere; il 
nuovo. Ministero sarebbe così compos 
Rattazzi — Prosidenza ed loternî, 
Viscanti-Venosta — Esteri. 
Grispî — Grazia e Giustizia. 














“Ferrara — 
Ferraris — Agricoltura e Commercio. 
Govone — Guerra. 

Pescetto — Marina. 

Gorrenti — istruzione pubblica. 


De Vincenzi — Lavori pubblici, 

a lo eredo però él cotesta. lista sia tutt'altro che 
definitiva. 

* Vedrete che subirà ‘ancora profonde: variazi 
— Sopratutto sé è voro, quello che iori vi. serissi 
è che oggi pare si riconfermi, che il Crispi non 
voglia for. perte della nova Amministrazione. — In 
tal caso non so come' il Rattazzi potrà riuscire a 
formare un Ministero clie atteng Una sicura e du- 
revule maggioranza nella Camera, 

« Ritenete inoltre che con ogui mezzo si cerca di 
porre inviampi alla difficile impresi del sig. Rat- 
tazzî, il quale giù comincia ad esserne assai stano 
per cui, se dentro questa sera o domattina al più, 
non giungerà ad un risultato, non meravigiierei che 
declinasse l'incarico. n 























i n nuovo sumento, | depositi prima 
Jottoralmehto fotte le | prozzi fern 











tozza atfatto eccezionale. 
lità correnti, le quali, 





MERCATO DI 





Ti. 





© lo domande anche | contribuirono pure lo n 




















lol nuovo raccolto. Pereîù 
simi con tendenza forse n pro- 
gredire, so non avessero raggiunto un'eleva- 


CASALE. 
(Mostra corrispondenza). 
I prezzi sî manfengono invariati con qual: A 
che accetino al riiasso nel frumonto stante | Banca Nazionale, O. d..m. in e. 1507. 
seminati. A ciò | ObbI. demaniali. O. d. m. in c, 385 984. 


îe dvi mercati e | Perza da L: 20 d'oro L. 21 
stori che si mantgono ii wota calma. 








Leggiamo: nel periodico, Ze Finanze: 

© Il termine perla consegna delle. dichiarazioni 
dei redditi di ricchezza mobile e dell'entrata fou- 
diaria, già prorogato al 45. del corrente , venne 
protratto con liegio, decreto alla fine del mese me- 
desio. » - 

Al momento di andare in macchina ci si. dice 
che il generale Cialdini, chiamato, per telegrafo da 
Bologca, sia giunto questa mattina a Firenze. 

La crisi continua (Avanguerdin). 

Ci viene assicurato che l'on. Crispi abbia posto 
per condizione alla sua entrata nel nuovo Gabinetto 
l'abolizione del decreto 28 marzo (Corr. /t.). 

Casi di cholera verificatisi nella città di Pergamo: 

Dal mezzogiorno. del 8 al d ‘aprile; casi 9, guariti 1, 
morti dj în cura 12. 

Dal mezzogiorno: del & al 8; casi, guariti 0, morti 4, 
in cura 11. (G. di Berg). 

— o r—__m 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Atene, 5 aprile. 
otti Garibaldi con 150 compagni riparti per 
Italia, 

L'arrivo di volontari 








ri è cessato. 

Costantinopoli, 6 aprile. 
Omer Pascià prende îl comando superiore di Can- 
È 





di 


li generale Ignatieff incaricato, d'affari della Rus- 
ia fu elevato al rango di ambasciatore: straordina= 
rio. 

Firenge, 8 aprile. 

Loggesi nella Nazione: 

Coptinuiamo a pubblicare Je notizie. rigusrdanti 
Ja crisi ministeriale, solto la massima riserva, 

leri mattina, domenica, affermavasi che la crisi 
gra quasi al suo termine. Si avevano'come sicure 
le nomine seguenti: 

Presidenza e îgterno Rattazzi, ‘grazia e giustizia 
Grispi,. finanze, Ferrara, agricoltura e commercio 
Forrarîs , istruzione pubblica Correnti , marina Pe- 
stetto.. Dicevasi clie Revel avrebbe assunto il por- 

della guerra, che avevasi intenzione d'of- 
Ilo degli esteri a Viscouti-Venosta, ed i ia 
vori pubblici a Peruzzi. Più tdi sì seppe. che il 
gen. Revel aveva’ rilutato d'entrare nel. Gabinetto 
€ chiè il Ministero della guerra erasi pensato  d'of- 
ftirlo ‘a Govone; si afferma che Visconti-Venostn a- 
veva dichiarato che non avrebbe conservato il por 
tafoglio degli esteri e che Poruzzi aveva. rifiutato 
quello dei lavori pubblici., Nelle ore pom. la situa- 
zione fecesi più critica. Pare che Crispi, consultati 
i sto amici, significasse a Rattazzi che non avrebbe 
potuto. accettare altro. portafoglio se noa quello di- 
gli interni è che în seguito a tale dichiarazione, la 
combinazione che pareva giù. concordato, sin. per 
ttancare. 

















Berlino, 1 aprile (notte). 
Una riunione: popolare: dichiarò a, grande mog- 
gioranza che il Lussembargo non deva mi essere 
separato dalla Germania, e dovere _il popolo tede= 
Sco agire con tulle le. forze perchè esso sia riunito 
il più prontamente colla Germania. 
La rinnione si pronupziò contro l'idea di far vo- 
tare i lussemburghesi, 
Parigi, 7 aprile (otto). 
Le voci di un ultimatum alla Prussia, della chin- 
mata di Mac-Mlahon a Parigi, e che si tratti di un 
prossimo prestito di 200 milioni, sono smentite. 
VITTORIO DERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 

















ITA TAI I CI TIT CNC 


i| Cam 





di Commercio ed Arti 

(Bollettino Ufficiate) 

TORSA DI ‘TORINO 

5 aprile 1807. — Fondi pubblici. 

Consolidato 010. Contratti del matt. in cont. 
(taglia staccato) 02 75 75 80.80 80,3% 45 
65 60 60/6070 75 G5 80 si 

12 80/95 80/95 95 (52.40). 

Corso legale 




















OS 





cAMDI. 
Preszi medi ei cercai centi in questa città aSOgiorai per 2 mesî, 
vedere. È den., Tetters. | den. lettera 
dal'2 al 5 aprile o 
Framento per ogni ettolitro 1, 26 87 [forte Sal. mIa 
DI î Lione 108 35 105 50 
ne Ia ica Londra 200 9690 9665 UG 75 
20138, 190 a 12 Parigi 105/7506 — 105 35/105 50 





Fagiuoli dell'olio 
191. Fagioli comuni 


Del Levante 20124 118 n 19%, Fare 
e Piemonte 24128 a 120 0 195. 


Vino, per ettolitro 


0 108. Fi 
198, Tom 2* qual. 








id 


118 
corso legale n. 


Fanca Nazionale 1525 1195, 








BORSA DI PARIGI — G 











10 * quali per ogni mir. (co 
id. 





BORSA DI NAPOLI — 4 aprile 1867, | sano sugli a 
Consol. 51h; aperta n 56 4, chiusa a 56 30, | Da nel miglioramento. della. si 


Ta. 3 p. (0 nperta n-9i 50, chinan a 3A 50. 


aprile 1807, 


( Dispascio spocinte 
Costo di chicane fue mese. 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita : corso legale ribassp 
L.1 cent.2 112 sulla borsa prece- 
dente. 


Ti panico generale della Borsa, di fu 
la dato Ja misura dello inquietadia!. che p 
samo sugli aa, e della poca, Hdncia csi 

n azione, Me: 
tota dol principe imperiale inasprimen 
dell relazioni tra la Prussia 
imprestito prussino per teneri disposi. apt 
ovenimenti; Fipollmazione delle questione: o 
riontale, per via della logs ofengia e difone 
siva del Principati Dazubia colla Servi i 
Montenegro e la Greci: crisi ministeri i 
Talia con gravi diicohà nel ricoperte, ta 

foro Aliazioro ‘cho abbia: veli guanti 





nt. 65. 
































Sete. — Gli attivi si vnuno rendendo rari e Aeon EEE perte a e enna) 
tentati, non per dito di comun FI | cit tagli ente ci, [AEG egli dino che into debba andre a 
n | voto ‘anzi abbostanza vivaci, ma. psrchè | COnblia ) g) [sio ribasso non ha ogli già tanto troppo 
manca piuttosto la merce alla domauda che | © eh , di 3a 06,90 |a pit progressi? Il tempo deciderà. 
eda » (53 10. 52 «| Lodiema nostro marcato, quautaague inti- 
CE ci Aeet.Ttileeei e team 
tà ‘elasscho che sono nempro le dsiderte. | 1° el oret sid i gag 7 | quanto si potesse supporre, guaiche ricompra 
ina collesinrimento ; è FA sendo avito Inogo, 
amet SE. | sg OA eroe nia 8 0 20 
20, dirsauto insulflonte al bisogio dei tor. | Vittario Fmanuele 2'AGÈ E Nî7 © || Demantati GRISO asé, 
sarà poco sperabile di valor riforniti i | Romane DIRO Oro in vi è 








ricerca n 2199, 
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‘Serdbe (ore $) — Straordinaria rap- 
prosentazione astronomica e geo: 
logica, offerta dal: prof. Hoffmann. 

Carignano (ora 8) — La dram- 
tnutica Compagnia Colomberti Ca- 
silini e Gaetano Bianchi. esporrà, 
Lo stratagemma di. Carolina. 

Gerbino (ore 7 '/,) — La dram- 
matica Compagnia diretta da Luigi 
Bollotti-Bon esporrà ; 12 vero dla 
son 

Rossini (or07 | 
Capella esporrà: 
rata. 

Ba}bo (ore 8), — Comica compa- 
‘guia piomonteto diretta dall'attore 
Penna esporrà: Sablin @ dala. 

Alfieri (ore 8) — Veneta Compa- 
gnin di Azioni niîmo-fantastichè e 
Ballo , diretta, dai fratelli Lorenzo 
ad Avitonio Chiarini. 

8. Martininno (ore 7) — Ma- 
‘rionetto: La bella Elena — fBallo) 
Kardinuto. 


Incanto volontario 


Di mobili, lingerie oggetti d'oro, 
terle è due. pianoforti, caduti 
nell'eredità di Ferdinanda Grosso-Co- 
Jomba. 

Per il giorno di martedì 9 corrente 
aprile, Corso del Re, porta, N. 15, 
151 ' _(P. Pellengo regio perito 


SI DOMANDA titan tto per 


Ia stagione ostiva , in. prossimità di 
"Torino, oppure in molta. vicinanza di 
una delle circostanti ‘stazioni ferro- 
viario , as 











) La Compagnia 
a cisterna mie 















lutamente fndipendente , 
bigliata colla. mas 
igero lo offerte colle 






sima pi 


riecessario indicazioni al sig. L. M. L. 
posta restante, Torino. dis 


NEGOZIO 
di FORNITURE MILITARI 


ben avviato nel centro principale di 
Torino da rimettere al presente con 
mora a convenirsi. Recapito all'agen= 
fia commerciale Martiaelli in via 
Nuova, N..1£ 106 


DA RIMETTERE 


Il caffè di Sardegna in Torino 








Da affittare pel 1° luglio 
Appartamento di jsette camere al 
Te pino esente 
Pel ottobre 
ie pa asDinI al piano terreno , 
vin della Provvidenza, N. 1. 
‘Recapito Piazza 8, Carlo, N. 4, 
dal portinaio. 1488 


FRATELLI TREVES 
GAMBISTI 
ia S. Filippo, angolo di Pizza Carlina 
comprano Obbligazioni dema- 


niali estratte, e lo ricevnte 
del Prestito Nazionale. 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dicci mem- 
dei com n cpp a primo 
no, cantina e loguaia; in via Santa 
Toresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
alle. tre, in tutti l giorni, esclusi i 
festivi. 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall'l1 novembre 4807. 
UNA CASCINA posta. sui territori 
di Pianezza e Druent, di ett, 28, 63,1, 
pari a giornato 73, ‘50. 
Dirigorsi gilt segretoria, del mar- 
cheso Vivalde , dalle oro 1l ‘ile & 
meridiane in via Santa Teresa 
19 nero. AT 


DA AFFITTARE 


Un corpo di casa di una villa detta 
Ribaudì , presso Moncalieri , di co- 
modo e facile accesso, sia per la sta- 
gione di estate, sia. per! tutto l'anno, 
mobigliato o senza mobiglie. 
Dirigersi alla portinaia, via. Carlo 
‘Alberto, N. dl. 1357 


L'ufficio del causidico capo Giu 
seppe Lusso venne trasforto in 
via Siccardi, N. 2, piano. secondo , 
tigolò di Doragrossa. 1666 


SEME BAGH 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti, impor- 
tazione diretta, L. #@ caduno. 

Giappone verde di 1* 
produzione, L. 12 3@ l'oncia. 

Montagne oceldentali a 
bozzolo giallo, L. 45 l'oncia. — 
Franco în Provincia. 

Presso la Ditta C. BARONI, 
Torino, via Lagrange, N. 17. 















































Cassa Mobiliare di Credito Proviciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 


Antlelpazioni sul tito! 
dita B 6:8 p. */e, ODI 





Anticipazioni sul 
anmeo è 4; p. </s di comminzione. 





del debito pubblico. — Ren- 
zioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. 
d'interesse annuo, senza commissione. 


lori industriali 6, p. ‘| 





d'interesse 


Lo Anticipazioni sono fatte per tre mesi, le rinnovazioni si fanno. senza 


Vendita volontaria 


dI 


UNA VILLEGGIATURA 


Si dedues a publica notizia cle nel giorno 16 aprile prossimo; uell'uficio 
del notaio sottoscritto ; si procederà all'incanto € sticcessivo, deliberamento 
all'ultimo © miglior offerente, di ona villeggiatura già denominata 1° Arache, 
ora propria del sig. marchese Carlo, Vivaida di Castellino ; che. la espone 
volontariamento in vendita, composta di grani fabbrieati civili e rustici, 
scuderia © rimessa, © di vari etabili aggregati con giardino e boso 
della superfitie complessiva di ettare 3, aro d6 circa, pari a giornate 
circa, a corpo però (© senza guranzia di misura. 
La vendita comprende anche i mobili, non che i fissi ed infissi esistenti 
‘nel fabbriento civile. Si ha accesso. delta villeggiatura dalla strada car- 
rorznbile di Ronzaglia e Castelvecchio. 

La detta villeggiatura si espono in vendita al prezzo, di L. 31,000, ‘oga- 
to blmeno per fn metà nel rogito dol deliberamento dotati 

Le altre condizioni della vendita consegnate nel tiletto del giorno d'oggi 
si potranno vedere. presso il sottoscritto nelle ore' d'ufficio. 
arforino, 16 marzo 1887. 












G. Teppati not. coll. 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


| Essendo terminata la liquidazione del genorì già esistenti in detto negozio, 
Îl sottoscritto avverte avere. provvisto. un grande assortimento di generi 
della stagione, ed essore in grado di praticare prosii modicissimi sia. per 
l'abito fatto che per quello da confezionare con somma puntualità nell'ese- 


guire le commiaioni. 
129 ISACCO DEBENEDETTI. 


SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 
1960 


CITTÀ DI È TORINO 


Martedì, 23 del corrente mese di aprile, alle ore 2. pomeridiano, nel ci- 
Yico palazzo, si procellerà all'incanto col' metodo dei partiti. segreti, per lo 
appalto della sistemazione delle vie in questa città, indicate in apposito 
capitolato parziale, colle tombinature sotterranee e lo stabilimento di. ruo- 
tale; ciottolati © marciapiedi, non che della costruzione di un acquedotto 
sotto il Corso S. Maurizio, ascendonte iu via di approssimazione: alla com 
plessiva somma di L. 34,50! e se ne farà il dolibieramento a favore di quel 
concorzente, che avrà offorto maggior ribasso di un tarito 
sui prezzi portati dall'elenco annesso al relativo capitolato, speciale. 

1 capitolati delle ‘condizioni sì generali che narziali © speciali, e l'elenco 
dei prezzi non che i disegni, a cui è suborò nata l'impresa, sono' visi 
nel civico ufficio d'arte tutti i giorni nelle ore d'ufficio. 1811 


1493. NOTIFICANZA NOTIFICAZIONE DI CITAZIONE 

Collatto in data 6 corrente most: | _ Dall'sciero._Kraristo' Marchetti 
ut, Sotragno, venne ad instanza del | praaso il tribunale civile © correzio- 
si. Segno Jacob dimoraute iu questa. | halo di Pallanza, venne notificato atto 
città, € domiclato elettivamente | di citazione in data 91 marzo ultimo 
preso il sottosrito, notificato | scorso, alla Barbara Cacciatori, non 
norma dell'art. VAL cod. di proc. civ. | cho al di lei marito Cesaro Srl, 
al nigi cav. De Fuentes Hermosa de | She tu cofute muto, come Sa 


















































fisto per conto, 





spese. 
T' Amministratore Direttore generale 
1409 G. RICARDI DI NETRO. 


CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA 


presso LIVORNO Toscana 





Vendita per causa di liquidazione 





La Sociotà proprietaria di questo magnifico. Stabilimento essendo’ giunta 
al termine della sua durata, che a norma degli statuti non è più prorogatile; 
trovasi astretta a realizzare gli assegni sociali per repartirne il: ricavato 
agli Azionisti. 

Il detto Stabilimento situato in riva al maro a cirea tre. chilometri di 
distanza da Livorno, presso il delizioso Parterre dell'Ardenza, fu costruito 
sel 1888 c 1860 auî disegni dellegregio architetto livornese cav. Giaseppe 

i; contiene oltre duecento stanza e vario gallerie, stanzine, cantine, 
istribuite in tre palazzi © dieci casini : compreso il prato, o piazzale 
aviati e Sl paro muraglito a ergo, occupa unt. auprfico di me; qua” 
drati 39728, più altra superficie di metri quadrati 0679 in piccola parte 
occpatà dalle scuderio © rimesse, e nel resto fabbricativa. 

Sulla spiaggia del mare di faccin al: palazzo centrale trovansi i Dagui co. 
atituiti ini parte da muramenti è in parto da opere in legname. 

1 Palazzi e Casini sono decentemente mobiliati , e costarono alla Società 
(soltanto per gli immobili) altro L. 400,000. — La rendità lorda nell'ult 
quinquennio ascese in media a L. 27,503 Gî annue, 

































Gli immobili spettanti alla Società possono divii vi 
dando un valore eccessivamente moderato, in vista delle nttu: 
fanziario | si ha un totalo di L. 9A 
ristretti limiti ascendono a L, ‘così il valote totalo degli immobili, 
‘e mobiliare della Socistà ammonta almeno a L. 310,406. 

Pure nel desiderio che lo Stabilimento non vada diviso, e por rendere più 
‘semplice la liquidazione, l'Adunanza generale degli }Azionisti- ha deliberato 
«ho prima di scendere alla vendita per frazioni, sia tentata la vendita totale 
per Nole L. 260,000 pagai ubito, è gli altri due” terzi in 
Giovo rate ante. 

Qualora non riuscisse questa vendita , sarà tentata quella di tutto il fat: 
pricato, del piazzale , di porzione del parso ; delle sculerio, dei bagni e dî 
intto il mobiliare per sole L. 210,000 paga ili come sopra; mentro ai 
prezzi di dettaglio i dotti boni importerebhero L. 956,741. 

La subastazione no' duo aspetti che sopra avrà luogo în Livorno all'ulfizio 
ARRE Debnia in via Vittorio Emanuele, num, 96, il di 11 aprile 1867 a 
‘ro 18 meridiane. 

"Non riuscendo l'uno o l'altro di datti duo esperimenti, saranno immediata 
mante pubblicati gli nvvisi per effuttuare il 7 maggio prossimo (sempre al 
pubblico incanto) la vendita separata di ciascun palazzo, casino, ecc, ai 
pressi di dettaglio. 

Le cartolle per gli incanti del di J1 aprite prossimo saranno spedite gratia 
a chi ne faccia domanda con lettera affrancata al sig. cav. dott, Tito Ma- 
3enchini consultoto Ingale della Società, via dagli Avralorati, num. 16, in 
Juvorno (Toscana), Al medesimo potranno anche dirigersi quegli attendenti 
‘cbe Lramassero schiarimenti, ecc. 1955 





































dimorante in quo- 














1520 NOTIFICANZA 
di atto di precetto. 


Instante il sig. Francesco Lombardi 
residente in ‘Meadrogne, ‘con elezione 
di domicilio in Torino nello studio del 
Snc n 
‘mite, Dorogrossa, N. 28, in seguito 
‘a egtenza emanala 119 gennaio 1867, 
dal tribunale civile di Alessandria , 
f. f. di tribunale di commercio, debi- 
fame notata a Fratiesco Bollati 
il 2 successivo febbrafo al domicilio 
o etto i dott, lità al Ale 
presto il di ti procuratore 
causidico capo cav. Rossi, come da 
tto dll'usciro Giuseppe Gentile ade 
detto al tribunale, registrata in Ales- 
sandria lo stesso giorno al N. 847 + 
col diritto di L. 110, come da 
ansa ‘Gualta” icovitaro p all 99 di 
‘marzo 1867 venne dall'usciere Fer- 
Fari addetto ‘I tribuno di commer= 
Tic al Torio notato. presto al 
predetto Ka rancesto, Bollati, ne 
‘ziante residente in Torino, ora 
micio © dimora ‘ignoti col quale si 
iagiungera n pagare a giorni cinque 
Ma Vichi pato era do quei 
RAI portato ed calgibit. present: 
mente fn L, 2693 70, oltre le spese 
posteriori, sotto pona dell'esecuzione 
Hiiilaro"e dell'arresto personle; 
L'atto ingiuntivo veniva regiteato 
in ‘Torino il 1° di apre 186% n) ib. 
7; N. 4750, con pagamento ili L. 1 10 
Per ice nta dit 
Torino, 6 aprile 181 
Restelli sost Thomite pc 


1916 INCANTO 


Nel giorno 19 corrente aprile alle 
ore 9 antimoridiane in Chiuin-Pesio 
è salla piazza Paschetto, si addiverrà 
dal cancelliere sottoscritto alla ven- 
dita. mediguto. asta. pobllica. di un 
cutrezione 0 di una mulo stati. pi- 

norati a pregiudicio di Autonto Glore 

lina di questo luogo, 


Chiusa-Pesio, 3 aprilo' 1807. 
































Poggi cane. 


Vila Hormosa, Fano residenti a Ci ‘tn di do 
sta città, ed ora di domicilio, dimora. a 


è residonza ignoti, Ja sentenza firo- 
‘ntunciatasi. {8 margo p. p. dal sig 
retore per. la sezione Monviso di 
Forino, è ad un tempo giunto al a- 
amento della somma di L, 1256 ol- 
tro gli accessori 
termino di giorni/5 successivi 

‘Torino, 6 aprile 1867. 
Avv. B. Ottolenghi pi e. 


mitilio, residenza © dimora ignoti, a 
comparire avanti il profato tribunale 
‘ed all'ulienza che terrà. allo ore 11 
del mattino, del giorno 27 aprilo eor= 
rente, per ivi, unitimente ‘ad altri 
cointeressati padre è figli Cacciatori 
Omegna, vedersi. far luogo, sulla 
istanza del sig. Pagani Gio. Battista 
farmacista in Borgomanero, creditore, 
alla espropriazione farzata da auto” 
rixzarai per subasta alla vondita di 
una cia in Omegna, © di un banco 
ili quella chiesa. parrocchiale compo- 
sto di duo pos 
Pallanza, 3 aprile 1807. 
1499 Croppi sost. Dertarelli, 


180 AUMENTO DI SESTO 
11 cancelliore del tribunale civie di 

Susa, fa noto che gli stabili infrade= 

descritti Ja ‘cui subastazione venne 

promossa da Luigi Dese reidt 

i Torino, i pregiudizio delli Michele 

@ Teresa Botto coniugi. Fiorc re 

“lenti in Almese debitori ospropri 

nou compari, vennero con sentenza 

d'oggi (3 aprile) deliberati a favore 

B Il lotto primo dell'istante. Luigi 

Devers per 1. 0250. 

11 lotto cocondo a favore del: pro- 
curatore capo esercente avanti questo 
tribunale Eugenio San Distro 
terza persona che si (riservò di 
chiarare, per il prezzo da esso offerto 
Qi. 7700. 

Descrizione degli immobili eutastati 
situati nel territorio. di Almese, 
circondario di Susa, 

Lotto 1. Fabbricato sito sulla 
piazza di Almese peryennta AT con- 
iugi Fiore da Giorgio Itnechiassi, con 
istromento 42 ottobro 1860, rigato 
‘Aschieri, confinante cola piazza pub 
Nlca, colla strada della. Giandiera, 
dion ‘Ambrosivo ed Orsola. moglie 

imposta pel 1963 del tributo 

descritta n foglio 18% 
ni del bro entastrale 
ti, articolo, principale 































Lotto 2. Piazza da speziale 0 far- 
mac sabilita ia Almo, conituia 
con regia patente. 10 giugno 17 
firmata Carlo Emanuele, caavolta dal 
dobitore Michele Fiore ‘cogli” acces- 
sorli relativi. 

ll termine utile per fare. aî sud- 
detti Jotti l'iumeuto del sesto” scade 
col giornn 18 andanto o 

Biita, 9 aprite 18 

11 cancelliere del tri 

















male 





Bortolo. 


‘AUMENTO DI SESTO 

Nel giidicio di subasta. promos 
da Rosalia e Francesco Airoldi; con- 
sorti residenti; Vercolli contro De- 
fanti di Sant'Olort cav. Carlo, ven: 
niro csponti vendita gi infaividicati 
stabili, © li medesimi si deliberayano 
com deriteniza d'opgi di questo, trib 
nale, a favore del geometra Gitisoppe 
Ciravogna per L. 18,010. 

JI termine utile per fare l'aumento 
di sesto a quest'ultimo preso scade 
col giorno 18 corrente! mese. 

Gli stabili dellborati sono i se- 

icati © trovanti posti sui. torritori 
di Chorasco| è Narrolî, 

Y'alibrica in territorio di Cherasco, 
ragione Sarmassa, num. di mappa 
3819, 5618, 5817, coerenti la ci 
tcssa Ferrori Gaschi © la strada co- 
munale di Salmiour, di are 88, 66; 
prato, num, 5821, cosrenti. la con 
tossa lorreri Gascli, Bergese Lorenzo 
Delanti ‘Troglia barone Luigi; campo, 
num, 5280, coereati Ciravegna Gior 
gio, la strada vicinale © quella comu: 
nale di Salmour, di ettari 1,7, 56, 

Tn territorio di Narsole, 

Prato, coerenti la strada comunale 
di Salmonr, Ja contessa Ferreri Ga 
schî, sum; di mappa 52922, di ettari 

90, 70; campo, um. 5421, di et- 
tari d, 43, 78; campo, num. 210, 
are 39, 8; campo, num. 5414, di are 
48, 70/ campo, num, S3U, di are 
83) 22 campo; num. 5218, 6219, di 
aro #8, 75; campo, num. 5209, di are 
61,19; campo, num. 5207, di are 82, 
82) coorenti l'Opera. di Teneficenzn 

Îrorino, Ravera Tommaso e fratelli, 
Damillano eredi Giacomo; campo, cos: 
renti Ciravegna Antonio, l'Opera. di 
BeneRcenza di Torino od il num.5211, 
riti. di mappa 5361, di are 90; 

Mondovi, 8 aprile 186 






























































176 Martelli vice-cano. 
| SUBASTA 1 GRADUAZIONE 
{i> Pubbl) 


Sull'instanza del signor Giacomo 
Griglio residente in Orbassano, ciat- 
tore, rappresentato dal procuratore 
capo sottoscritto, all'utienza che sarà 
tenuta da questo tribunale civile 1 10 
giugno prossimo, ore -10 mattina, avrà 
Înogo l'incanto e successivo  deliie- 
tamento di nna passa vigna di aro 
9%, 15, posta in territorio di Orbas- 
sano; tegiono Lame, in mappa num. 
190 ‘parte, sezione 11, coerenti Cin- 
zano, Picco, Ferrero 0 strada di Ri 
valba, esproprianda in pregiudicio di 
Drnero Giusto pure residente in Or 
bassano, in. forza di sentenza. 19 
scorso ‘febbraio 0’ successiva. ordi- 
ranza! 29 marzo, essendosi colla sen 
tenza stessa dichiarata aperta Ja gra- 
duazione sul prezzo ricavando a re: 
lazione del sig. congiudice avvocato 
Bona, ed ordinato ai crediti 
scritti di depositare alla. cancelleria 
la lora domande è documenti a senso 
degli art GRA e 709 col. proc! civ. 

Linea... ; avrà luogo sul prezzo el 
alle condizioni risultanti dal relativo, 
bando, venale, clie. colla perizia. Gi 
ataldî, ‘sarà. visitilo nell'ufficio del 
sottoscritto via Barbarobs, num. 9, 
pinno 1°. 

Torino, 5 aprile 1867. 
1466 Rambo 



































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 
Sull'instanza di Teresa Caranzano 


vedova di Giuseppe. Depetris, 
dente a Campiglione, ammessa, al 
gntuito patrocinio por decreto del 
16 novemlro 1805, il tribunale civile 
di Saluzzo .con sentenza del 12 feb- 
Lraio ultimo scorso autorizzò in pre- 

io delli. Giuseppe. fu Giovanni 
Battista, Giovanni Battista ed Anto- 
nio fratelli fu Chinffredo, zio e nipoti 
Depetris, residenti a Barge, Ja ven- 

in un sol lotto, sul prezzo ap- 
parente dalla relazione di pi 
seomotra Craveri, de) 27. dicembre 
ultimo scorso di Li. 700, di tin con 
di casa sito in detto territorio 
Barge,nella regione Ferrandine, com- 
posta di duo camere a solaio ed una 
cantina a volto, sovrastata questa da 
‘ina camera di proprietà di: Perrone 
Hartolomeo, superiormento a_ dette 
‘uo camere dun altra anche a solaio, 
duo passi di colmata în attignità, con 
atalla voltinati, fienile: sopra, ‘con 
pozzo. d'acqua. viva, piccolo cortile; 
grto e prato attiguo, della uporicie 
totale 96, milliare 901; parte 
doi numeri di mappa 4208, 4409 e 
4906. 

Dicliarò aperto il giudicio di gra» 
duazione sul prezzo; per cai siranno 
venduti i beni, delegando per l'istru- 
zione il sig. Denina; 

Ordinò ai creditori inscritti di do- 
positare nella cancelleria del 4 
‘nale 16 loro domando di collocazio: 
motivato ed i docimenti giustificativi 
nel tormine di giorni 30 dalla noti- 
ficanza del bando; 

E per l'incauto di detti beni, con 
ordinanza del sig. presidente del 18 
scorso marzo, sì sé) l'udienza che 
sarà da detto. tribonale: tenota alle 
ore 10 antineriliane dol 28 prossimo 

sio. 

La venilita seguirà allo condizioni 
‘li eni nel relativo bando vente del 
24 scorso marzo. 

Salnzzo, % aprile 1867: 

1196 Gonella sost. Alidio. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benefizio d'inventario 

Con dichiarazione 6 aprile 1867 
fatta nglla cancelleria della ‘protura 
di Po in Torino, il. commendatore 
Celestino Gastaldetti professore di 
legge, accettò col beneficio di invenr 
tarlo eredità dol di Iyi fratello Gas 
staldotti civ, Luigi capitano, morto 
tel distretto di dotta pretura il 98 
scorso marzo, deforitagii tale eredità 
con testamento; pubblico 25 ‘scorsa 
fehbento, rogato l’ercival, 
1381 Batch cano, 










































































(o) INCANTO 

(ie Pubbl.) 
Sull'istanza di Fasolis Gio, Batt 
residento a Carmagnola; nolla qualità 
di sindaco. dell'azione doi’ creditori 
di Bortolotti Giusoppo già pristinaio 
in Torino, si procederà, il 20 aprile 
corranto al cospetto del sig, avvocnta 
Tona giudice nel tribunale. civito di 
questa cità, ed allo oro $ antimeri 











iane, ‘alla vendita. col mezzo. d'in- 


canti di nna casa con orto, prato e 
Signoti situati” tuti nel territorio di 
Val della Torre, nd eccezione di una 
dolle vigne che ‘situata. nel terri. 
torio di Caselette, in due lotti, al 
prezzo di L. 867 quanto al lotto 
Primo e di È, 80 95 quanto al se 
condo el alle condizioni apparenti 
dal relativo bando di 











15185 CITAZIONE 
Con: atto dell' usciere Francesco 
Bertorelli addetto al tribunale civile 
di Pinorolo in data dus andante mese, 
sulla instanza di Faure Gionnna Ma- 
ria, residente! a'Rollieres (Stisa) ven- 
nero citati per comparire nanti 1 
frelodato tribunale celle 11 Gortin 
Giovanni Giuseppe ad Elcon Marina= 
na coniugi, il marito tanto in proprio 
che per l'assistenza ed autorizzazione 
alla moglie , già residenti a Canta- 
îi domicilio , dimora e 

sti, alla. sug pubblica, 
idionza delli 16 ‘andante mose, otide 
assistore alla domanda di essa instaute 
0 volersi pronunciare la distrazione 
di aleuni stabili a_di lei favore, li 
‘quali furono compresi! nella vendi 
































per suliasta forzata contro. di ossi 
Inatata, od nutorizzata con sentenza’ 
dello stesso tribunale prelodato 2% 

iinio ultimo scorso; ad inatanza di 
Sianciotto Michele ridente im Fros- 
saco, per esscre li medesimi di sua 
assoliità proprietà , come risulta da 
instromonto 26 gerinaio 1846, rogato 
Bonetto. 

Pinerolo, 0 aprilo 1867. 

Garnicr sost. Badano. 

















1508 CITAZIONE, 


Con atto. dell'usciere sottoscritto 
fn data d'oggi sull'stanza delli sigg. 
Michele e Maria Ferrero, coniugi 
Giuliano , 11 marito tanto in proprio, 
che per l'assistenza ed autorizzazione 
alla di Ini moglie; residente la Pino- 
lo, a monte dell'art. 161 delcolien 
procedura civil italiano, ha citato 
Gasparo Maje, già residente in que- 
sta città ed ora d'ignoti domicilio , 
residenza c dimora, a compirire nanti 
lu Corte d'appello di Tarino, ju piu- 
o formale , nel termine dî giorni 
prossimi, per_ivi/ con altri co- 
citati dir causo per le quali non dob= 
ba circoserivarsì come nulla, o quanto 
meno ripararsi ‘come gravatoria ‘la 
sentonza del tribunale civile di questa 
tà in data I marzo 1866 , ed in 
ei circoscrizione o riparazione ne- 
cogliorsi lo conichisionì tolte dagli în- 
stanti im primo giudicio, previa. o me 
diante, nel puro caso, di bisogno, e 
‘non altrimenti, l'ammessione c 1a pro- 
va degli intorvogatorii tenorizzati nel 
l'atto di citazione ; coi danni e colle 
spese. 
Torino, 6 aprilo 1807. 
L'usciero prosso la, Corto d'appello 
di questa città 
‘Agostino Scaravelli. 
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NOTIFICANZA DI SENTENZA. 





Michele Mazzucchi, residente in To- 
ino! con cleziono di domicilio pressò 
sausidico capo Giovanni Battista 
Gioliti, in via Mercanti, N. 19; 
i gratuito patrocinio, vente 
notificata ‘al suddetto Michele Mar- 
mechi di lei marito, di domicilio, di- 
denza ignoti, Ia sentenza 
‘proferta dal Sf ‘pretore di Torino 
qre da sezione Torgo Po nel giorno 
1 scorso marzo, di condanna per la 
somma di L. GU0 cogli. intoressì 0 
Spese, riservata. ogni maggior do- 
manda per alimenti. 
‘Torino, 6 nprilo 1907. 
1315 1 Martinengo sost. Giolitti. 




















1512 NOTIFICANZA 
Con'atto A corrento. dell'iseiora 
Setragno, sull'istanza, della. ditta 
Ferrero,  Formasari è comp. qu 
corrento 0 con elezione did 
presso il enusilico sottoserÎto, Yoino 
rinnovata la citazione a Royneri Se- 
Lastiano, già residente in ‘Torino, al 
tra di domicilio, rosidanza © dimora 
ignoti, per comparire davanti alla 
protura (di questa città sezione Mon- 
Viso, all'udienza del Ii andante, 
otto di mattina, per vedersi coi 
il pagamento di Li AB S0/in> 
© spese, unele” coll'artesto 















Torino, 6 aprile 1867, 
Badano sost. Martini 


1309 NOTIKICANZA 

A richiesta dell'avv, Michele Pal 
fasi , residete in "Torino ; fo sotto» 
serittò usciora presso la Corto (lay 
lo di questa città , ‘con mio atto 
in duta d'oggi, notiioai a} sig. Ales 
sandro, Rossella, tezidente a Marsi 
glia, nota di residue spose da (esso 
Rossella dovuto al fu ‘enusidico. Vit: 
torio Ballar, del qualo ll rictiedento 
no è l'erede, nella causa contro Aymar, 
vertita avanti la lodata Corte, con 
ordino di pagamento nola somma di 
Ls 189 82, în data 5 maggio 1806, 
sottoscritto Lucia consigliera delogata 

settimana, 
ino, 6 aprile 1867, 

G. Galletti 





























Trino — Tip, 0, Favalo è Comp. 
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